T ma N 2aAl 47
inentazion del commercio, delle rendite pubs
bliche, e della popolazione : Ma quefto &
appunto cid che fempre ebbe le piu forti ,
e tenaci contraddizioni dalle perfone pit zee
lgmti pel fervizio del Re, e del pubblico

cne .

» Si dee adunque conchiudere [dic’egli ()]
55 che Paumentazione delle noftre' Finanze ,
» €d il pubblico bene, non confiftono in cid,
» che le Dogane riportino cento o dugento
s» mila dobloni I’anno ; ¢ almeno quando
3 quelt’ articolo non regga fopra tariffe , e
» mifure pili convenevoli al commercio uti-
s le di quefti Regpi, e foprattutto, all’ au.
,» mento, ed alla confervazione delle mani«
y» fatture ; le medefime non riforgeranno
s glammai, infino a che refteranno effe ca«
,s ricate come lo fono. La loro careftia fa-
» Ciliterd almeno altrettanto I’ ingreflo delle
» fabbriche ftraniere; quanto ‘il vogliono si
» ’abbaffamento ecceffivo dei diritti , che
»s noi imponiamo fopraquefte ultime ; che la
s frode eforbitante, che fi fa ‘giornalmente
» a Cadice. Finalmente egli & un principio
»s coftante , che quanto piu I'ingreflo delle
» merci firaniere eccederd il trafporto delle
» noftre, tanto pilt le miferie, ¢ la noftra
» rovina faranno inevicabili, e le confeguen.
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(a) Chap. XI.



